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Entro la fine del 
2021 potrebbe 

tornare a solcare 
le acque del lago 
d’Iseo, come ha 

fatto per oltre un secolo 
della sua lunga storia che 
ne avevano fatto il mezzo 
di più lungo servizio sul Se-
bino. Parliamo del battello 
“Iseo” che fino al 2015, 
quando il Registro Italiano 
Navale ha decretato la sua 
dismissione, faceva parte 
della flotta delle motonavi 
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Odio 
e rabbia cieca
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Che la stagione sportiva, 
a tutti i livelli, dovesse 

fare i conti con il Covid 19 
era chiaro anche nel mo-
mento in cui si è pensato 
alla ripartenza. Certo, la 
speranza è che limitazio-
ni e chiusure potessero 
non  arrivare o arrivare più 
avanti. Così non è stato. 
La crescita della curva dei 
contagi ha spinto Governo 
e Regioni a nuove ordinan-

di Aldo Maranesi

Il Basket Iseo si ferma: 
stop fino al 24 novembre
Il Comitato Regionale rinvia i campionati 

al gennaio 2021
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ze per contenere la pande-
mia. Di fronte alle nuove 
disposizioni il Basket Iseo 
ha deciso di sospendere 
le attività fino al prossimo 
24 novembre, con la pos-
sibilità di aggiornare la de-
cisione in caso di un cam-
biamento della situazione. 
Basket Iseo che aveva già 
dovuto confrontarsi con 
la problematica palestra, 
con la Provincia ne aveva 

di Umberto Ussoli

L’odio nell’ani-
mo e la rabbia 

cieca, lascia morti 
o feriti ed altri in 
carcere, e le paro-

le della politica sono scontri 
che non aiutano il rispetto 
doveroso del vivere al mon-
do..  
A piedi voleva attraversare la 
via sullo spazio segnato per 
recarsi al lavoro. 
Intanto dalla via giungono al-
cune vetture: sta per partire, 
ma la prima vettura non si 

Lo storico battello “Iseo” 
tornerà in acqua

di Roberto Parolari

Dalla Regione i fondi necessari 
al refitting

 SPORT

Armi inutili e terribili

della Società di Navigazio-
ne Lago d’Iseo.
Si tratta di un pezzo di sto-
ria del lago d’Iseo, visto che 
il battello è stato protagoni-
sta di uno dei fatti più tragi-
ci che abbiano interessato 
il Sebino durante la Secon-
da Guerra Mondiale che è 
stato ricordato il 5 novem-
bre dello scorso anno con 
una cerimonia organizzata 
dal Circolo Lavoratori Iseo 
in collaborazione con i Co-
muni di Monte Isola, Taver-

ferma. 
Tenta ancora,  anche la se-
conda non si ferma, prova 
una terza volta, uguale. La-
scia passare la quarta e at-
traversa: nel mentre la quar-
ta passa gli fa un rimprovero 
per la scarsa educazione (al-
meno educazione perché sa-
rebbe obbligo di permettere 
che il pedone, essendo il più 
debole, possa attraversare.)
Comunque riesce ad arrivare 
al lavoro. 
Dopo pochi minuti che è giun-
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la faccenda la può racconta-
re, orribile fin che vuole, ma 
finito il tutto, la può esprime-
re con l’animo sereno, forse 
ancora con un poco di rabbia 
e dispiacere, ma senza con-
seguenze. 
Fosse riuscito, lei o lui, pren-
dere l’attrezzo e  usarlo cosa 
sarebbe avvenuto? 
Quindi è bene che, pur con 
grosso dispiacere per l’acca-
duto, ma non conseguenze 
di rilievo.» Quindi «tutto è 
bene ciò che finisce bene», 
dice il proverbio
Iimporta ora come ora è che 
le autorità preposte ponga-
no un semaforo pedonale a 
chiamata, per evitare alme-
no sgarberie, come si trova  
sulla stessa via non molto 
lontano dal luogo dall’acca-
duto.
Un dramma invece era acca-
duto anni orsono in una cit-
tadina poco lontano. 
Due famiglie sono vicine di 
casa, litigano, specie i capo-
famiglia. 
Qualche tempo dopo una 
delle famiglie lascia il suo 
appartamento e va ad abita-
re altrove. 
Passati alcuni mesi, al capo-
famiglia lontano viene il de-
siderio di andare al vecchio 
appartamento di proprietà. 
È domenica mattina, va al 
suo vecchio luogo, pone la 
macchina al parcheggio e 
sale. 
Poi scende e vede la sua vet-
tura sfregiata, subito pensa 
sia stato l’altro col quale li-
tigava. 
Risale in casa, prende un 
coltello (come poi racconta 
alle autorità): è domenica e 
sa che l’altro di solito anda-
va a messa, va convinto di 
incontrarlo. 

Lo incontra. 
Pensa sia stato lui per lo 
sfregio. 
Gli si avvicina con il coltello 
in mano, un colpo e l’altro è 
morto. 
Per un nonnulla due trage-
die: un funerale, l’altro con 
anni di prigione e l’animo in 
subbuglio per aver causato 
la tragedia.  
Nel momento della rabbia 
non bisogna mai avere a 
portata di mano un’arma o 
un attrezzo di offesa: in un 
attimo si possono rovinare 
due vite. 
Cos’è che ho letto? 
Oh si! ora ricordo «Pur di 
vivere, vivere, vivere! Vivere 
come che sia, ma vivere!... 
che verità!» n

¬¬ dalla pag. 1 ... Odio e rabbia cieca
interdetto l’utilizzo con l’i-
nizio dell’anno scolastico. 
Provvedimento superato 
grazie al lavoro congiunto 
con Comune di Iseo e Isti-
tuto Superiore Antonietti, 
che hanno concordato un 
protocollo per la gestione 
degli spazi, nel rispetto 
delle normative vigenti in 
materia di contenimento 
del virus. 
I campionati regionali, tra 
cui la Serie C Gold a cui 
partecipa il Basket Iseo, 
avrebbero dovuto prendere 
il via nel weekend del 25 
ottobre, ma è stato tutto 
rimandato in un primo mo-
mento fino al 24 novembre. 
La volontà della Fip era di 
far ripartire i campionati di 
Serie C Gold, C Silver, Se-
rie D e Promozione, oltre 
a quelli femminili di Serie 
B e Serie C, con le gare in 
calendario dal 23 al 29 no-
vembre. 
Volontà che si è scontrata 
con la crescita della curva 
dei contagi che ha spinto il 

Comitato Regionale Lom-
bardo della Fip a comuni-
care lo stop delle competi-
zioni fino al gennaio 2021, 
come già fatto dalla Figc a 
livello di calcio dilettantisti-
co e come auspicato dal 
presidente della Fip Gianni 
Petrucci. 
Ecco il comunicato della 
società dopo l’entrata in 
vigore delle nuove disposi-
zioni Governative per con-
tenere la crescita del con-
tagio da Covid 19. 
«A seguito del DPCM del 
25 ottobre 2020 – si leg-
ge nel comunicato del Ba-
sket Iseo -, che stabilisce 
le nuove misure per il con-
tenimento del contagio da 
coronavirus sull'intero ter-
ritorio nazionale, il Basket 
Iseo comunica la sospen-
sione di tutte le attività 
fino al 24 novembre 2020. 
Eventuali aggiornamenti 
saranno tempestivamente 
comunicati, di pari passo 
con eventuali nuove dispo-
sizioni delle autorità. 

In accordo a quanto espo-
sto, il Basket Iseo annun-
cia anche che le quote an-
nuali per le attività giovanili 
vengono sospese. Chi ha 
già versato la quota (intera 
o prima rata) verrà contat-
tato dalla società per con-
cordare le modalità di re-
stituzione. Chi deve ancora 
effettuare il versamento è 
invitato a non fare nulla per 
il momento. 
Nel prosieguo della sta-
gione, verranno fatte le 
opportune valutazioni sul-
le quote annuali, in base 
all'evolversi della situa-
zione emergenziale e alle 
disposizioni che verranno 
messe in atto da parte del-
le autorità competenti. 
La nostra speranza è che 
questa interruzione possa 
davvero contribuire alla ri-
duzione dei contagi e che 
si possa tornare in pale-
stra il prima possibile. Il 
Basket Iseo c’è ed è vicino 
a tutti i suoi atleti, collabo-
ratori e supporter!». n

¬¬ dalla pag. 1 ... Il Basket Iseo si ferma...
to al suo posto, entra un si-
gnore molto arrabbiato  che 
si mette a picchiare il malca-
pitato che si difende anche 
lui a pugni e schiaffi. [poi si 
comprende che è il condu-
cente della quarta vettura 
che nel passare  aveva udito 
il rimprovero forse pensato 
rivolto solo a lui, il quale per 
sapere dove dirigersi biso-
gna che dallo specchietto 
retrovisore abbia visto dove 
si fermava la persone del 
rimprovero: altrimenti pur se 
ha udito il rimprovero non 
poteva sapere verso dove 
andare.] 
Posto la vettura in parcheg-
gio, torna indietro e si pic-
chiano. 
Quando poi il malcapitato 
racconta l’accaduto afferma: 
«Fortuna che non siamo riu-
sciti a prendere l’attrezzo di 
lavoro poggiato al banco (un 
oggetto appuntito)- basta un 
attimo per la tragedia». Si 
sono picchiati a scapaccioni 
e poi hanno smesso «San-
guinavo dal naso» dice chi 
racconta. 
Chiama le autorità preposte 
per denunciare l’accaduto; 
nel frattempo il “prepoten-
te” era ancora sul posto e, 
a quanto dice chi racconta, 
si sia difeso dicendo: «Non 
si sono fermati gli altri prima 
di me, perché avrei dovuto 
fermarmi io?» 
Tutto ciò con poca o nulla co-
noscenza delle regole vigen-
ti, e con la dimostrazione di 
nulla educazione.
Chi racconta l’accaduto ri-
marca il fatto che sul ban-
cone ci fosse l’attrezzo di 
lavoro. 
Al che  ho risposto: «Che non 
sia riuscito a prendere l’at-
trezzo è stato un bene: ora 
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Disastro ambientale 
Tamoil Cremona

La Corte di Cassazione ha 
respinto il ricorso straor-

dinario presentato dai legali 
dell’Ingegner Enrico Gilberti, 
già condannato in tre pre-
cedenti gradi di giudizio per 
disastro ambientale colposo 
relativo all’inquinamento da 
idrocarburi della falda acqui-
fera interna ed esterna della 
raffineria Tamoil di Cremona. 
La sentenza ha confermato 

la responsabilità penale del 
dirigente ed il diritto al risar-
cimento del danno causato 
alla città e ai cittadini di Cre-
mona.
«Legambiente Lombardia si 
è costituita parte civile in-
sieme a Comune, soci delle 
Società Canottieri e Dopola-
voro Ferroviario, e ha seguito 
anche quest’ultimo passag-
gio in Cassazione, dopo i tre 

di Giannino Penna

La Cassazione conferma la sentenza

  BRE.BE.MI

Novità nell’assetto 
societario di Brebemi

Lunedì 26 ottobre si è 
conclusa l’acquisizio-

ne da parte di Aleatica, 
società controllata dal 
fondo Ifm Global Infra-
structure Fund, di tutte le 
partecipazioni detenute 
da Intesa Sanpaolo nella 
Società di Progetto Bre-
bemi Spa e in Autostrade 
Lombarde Spa.
Con il closing, Aleatica ha 

di Giannino Penna

Aleatica acquisisce le quote di Banca Intesa
acquisito il 55,78% del 
capitale sociale della so-
cietà e ha rilevato anche i 
crediti derivanti dal finan-
ziamento soci del 15 ot-
tobre 2019, che ammon-
tano a 22.449.220,78 
euro a titolo di capitale, 
a 7.864.532,70 euro per 
interessi maturati e non 
corrisposti e a 9.037.104 
euro di strumenti finanzia-

❏❏ a pag 9

❏❏ a pag 9

Il Bollettino dei Carabinieri

2 ottobre
Rovato: i ca-

rabinieri della 
locale stazione, 
in collaborazio-
ne con i colleghi 

della Sezione Radiomobile 
della Compagnia di Chiari e 
della Polizia locale, hanno 
arrestato uno straniero, un 
giovane marocchino,  per 
i reati di detenzione di so-
stanza stupefacente ai fini 
di spaccio, resistenza e vio-
lenza a Pubblico Ufficiale. I 
carabinieri sono intervenuti 
dopo la segnalazione che 
un’auto con targa alterata 
non aveva rispettato il se-
gnale di “alt” intimato dalla 

a cura di Roberto Parolari

❏❏ a pag 11

  CREMONA

Nuova chiusura per 
il Museo della Scienza

di Roberto Parolari

❏❏ a pag 9

Per le Fiamme Gialle 
sequestro da guinness

Doveva produrre “canapa 
light” a scopo terapeu-

tico, ma in realtà può es-
sere considerata come la 
più grande piantagione di 
marijuana mai scoperta in 
Italia quella sequestrata dai 
finanzieri del Gruppo di Lodi 
ad una azienda situata nel 
territorio del Comune di Bor-
ghetto Lodigiano.  

di Aldo Maranesi

Un’azienda agricola produceva 
marijuana invece che “canapa light”

Gli uomini della Guardia di 
Finanza erano impegnati in 
alcune attività di contrasto 
ai traffici illeciti e di control-
lo economico del territorio 
quando, insospettiti da un 
forte odore caratteristico 
della canapa indiana, hanno 
fatto irruzione in un fondo 
agricolo di una start-up fon-
data da due giovani impren-

❏❏ a pag 9

Alla ricerca di castagne lungo i sentieri di Zone

Bellagio, perla del lago di Como

Nuovo stop per il Museo 
Nazionale Scienza e Tec-
nologia che, nel rispetto 
del decreto ministeriale 
del governo del 4 novem-
bre 2020 per fermare la 
diffusione del nuovo Coro-
navirus, ha chiuso al pub-
blico e ha sospeso le sue 
attività fino a nuovo provve-
dimento. Una sospensione 
che però non ha fermato 

l’attività del Museo che ha 
deciso di continuare a dia-
logare con il suo pubblico, 
sostenendo la diffusione 
della cultura, attraverso 
l’iniziativa Storie Digitali 
@Museoscienza. Si tratta 
di un progetto che nasce 
per raccogliere tutte quelle 
esperienze e narrazioni che 
valorizzano e rafforzano, at-
traverso i linguaggi del di-

  BORGHETTO LODIGIANO

  CARTOLINA

 CARTOLINA

Dal 5 novembre al via l’iniziativa Storie Digitali

Polizia locale ad un posto di 
controllo a Rovato. Gli agenti 
hanno subito seguito l’auto 
che, per seminarli, ha dato 
vita ad una fuga spericolata 
all’interno delle vie cittadi-
ne, speronando più volte la 
vettura della Polizia Locale. 
A dar man forte alla Loca-
le è arrivata una pattuglia 
della Sezione Radiomobile 
della Compagnia di Chiari 
che ha intercettato i fuggitivi 
in via Iseo, all’altezza della 
rotonda prospiciente l’in-
gresso dell’autostrada A4. 
Per superare anche il nuovo 
ostacolo, l’auto in fuga ha 
preso la corsia d’accesso 
all’autostrada per poi in-
vertire improvvisamente la 
propria direzione di marcia, 

imboccando contromano 
la rotonda. I militari non si 
sono fatti sorprendere e 
hanno sbarrato la strada ai 
fuggitivi, che hanno finito per 
scontrarsi frontalmente con 
la pattuglia. I due stranieri a 
bordo hanno provato a pro-
seguire la loro fuga a piedi, 
ma sono stati fermati istan-
taneamente dai carabinieri 
e dagli agenti della locale. I 
militari dell’Arma sono stati 
messi sotto osservazione 
clinica presso gli ospedali di 
Ome e di Chiari a causa di 
lievi lesioni subite in seguito 
all’incidente e poi dimessi.
Pero: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato 

  MUSEO DELLA SCIENZA
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Quando l’igiene orale aiuta a prevenire altre patologie
Non solo spazzolino e 
dentifricio ma anche at-
tenzione alle gengive, 
all’occlusione, all’alimen-
tazione, al fumo, ai far-
maci

Prevenire è meglio che 
curare recitava un famo-
so spot pubblicitario. 
Questo vale anche per i 
disturbi gengivali e per 
le malattie parodontali. 
L’igiene orale quotidiana 
è infatti importante per 
mantenere una buona sa-
lute orale, il primo passo 
per essere sani e preve-
nire altre patologie. 
Oggi, infatti, fare pre-
venzione non è più solo 
spazzolino e dentifricio: 
è anche attenzione alle 
gengive, all’occlusio-
ne, all’alimentazione, al 

fumo, ai farmaci. Tutti 
appelli che ogni anno a 
ottobre tornano alla ri-
balta in occasione del 
mese della prevenzione 
dentale, l’unico program-
ma di prevenzione odon-
toiatrica attivo in Italia fin 
dal 1980 e frutto di una 
partnership consolidata 
tra Andi (Associazione na-
zionale dentisti italiani) e 
Mentadent. 
Denominatore comune 
dell’iniziativa il posizio-
namento del paziente al 
centro del sistema. Del 
resto i numeri parlano 
chiaro: secondo gli ultimi 
dati solo il 45,8% degli 
italiani ha fatto ricorso 
a cure dentali nell’anno, 
rispetto al 60,1% della 
media dei paesi europei 
e all’81,9% della Germa-

nia. 

Il rischio parodontite
«Il mese della prevenzio-
ne è l’occasione per trat-
tare un argomento molto 
importante a riguardo: 
l’igiene dentale - spiega 
la dott.ssa Monica Acer-
boni, odontoiatra del 
Centro Polimedica Vitru-
vio di Capriolo -. Per ac-
compagnare i pazienti ad 
ottenere e mantenere nel 
tempo una bocca sana, 
è importante rivolgersi a 
strutture sanitarie di lun-
ga esperienza dove ope-
rano igienisti qualificati 
ed esperti in trattamenti 
di igiene orale profes-
sionale. Molto spesso, 
infatti, quando pensiamo 
ad un’ablazione del tar-
taro, pensiamo solamen-

te all’azione meccanica 
della rimozione del tarta-
ro stesso, ma la seduta 
di igiene è innanzitutto 
prevenzione. La malat-
tia parodontale colpisce 
infatti circa il 60% della 
popolazione, molto spes-
so in forma avanzata con 
un alto rischio di perdita 
degli elementi dentali. 
Questi numeri, dettati 
dal ministero della Salu-
te, potrebbero diminui-
re se si desse la giusta 
importanza alla seduta 
di igiene. Motivazione, 
istruzione all’igiene orale 
domiciliare e allo spazzo-
lamento dei denti sono 
quindi alla base del lavo-
ro di noi igienisti dentali, 
attenti alla cura di paro-
dontiti e gengiviti ma an-
che alle terapie estetiche 

Prevenzione. L’efficacia del laser nei trattamenti odontoiatrici e nella cura della parodontite

La Dott.ssa 
Monica Acerboni

come lo sbiancamen-
to». 

I vantaggi del la-
ser  
E proprio lo sbianca-
mento è uno dei trat-
tamenti clinici che 
può essere applicato 
tramite il laser a diodi, 
tecnologia che si ap-
plica a diverse terapie 
non chirurgiche come 
trattamenti desensi-
bilizzanti, trattamenti 
parodontali e periim-
plantari, rimozioni di 
afte e herpes labali 
e molto molto altro. I 
vantaggi? «Innanzitut-
to il laser riduce al mi-
nimo l’utilizzo di ane-
stesia – conferma la 
dott. Acerboni -. Inol-
tre, stimola una guari-

gione rapida dei tessuti e 
la loro decontaminazione 
senza la prescrizione di 
terapie farmacologiche. 
Nello sbiancamento, il 
laser riduce al minimo la 
sensibilità, grazie a una 
minore invasività e rapi-
dità nell’esecuzione». n

Bambini, l’importanza dei primi controlli
La prevenzione è fon-
damentale anche nei 
bambini. L’ortodonzia 
infantile è infatti una 
specializzazione molto 
importante e al Centro 
Polimedica Vitruvio di Ca-
priolo ogni visita è curata 
e seguita grazie a un’e-
quipe dedicata che conta 
due odontoiatri pediatri-
ci. L’obiettivo è quello di 
intervenire prima che i 
difetti e le problematiche 
si radichino e diventino 
comportamenti o postu-
re errate. La prima visita 
è quindi raccomandabile 
prima dei 6 anni di età 
anche per prendere di-
mestichezza col dentista. 

«Quelli da latte sono den-
ti per il mantenimento di 
spazio - spiega il dottor 
Luca Ferrario, specializza-
to in pedodonzia –. Dopo 
i 6 anni i denti iniziano 
a cadere e fino ai 12-13 
anni il bambino presenta 
una dentatura mista, for-
mata cioè da denti per-
manenti e denti da latte». 
I primi denti permanenti 
a spuntare sono i mola-
ri, i cosiddetti denti dei 6 
anni: «Si trovano in fondo 
alla bocca e sono difficili 
da pulire - conclude Fer-
rario - e spesso neanche 
i genitori sanno che si 
tratta di denti permanen-
ti perché nascono senza 

che prima cada alcun 
dente. La misura di pre-
venzione consiste nella 
cosiddetta sigillatura dei 
solchi. Sulla superficie di 
masticazione dei denti si 
applica una resina che 
impedisce ai batteri di 
penetrare all’interno del 
solco riducendo il rischio 
di carie. 
A volte si considera an-
che l’opportunità della 
fluoro profilassi da va-
lutare insieme al pedia-
tra».E quando la carie si 
è formata come si cura? 
Dipende dalla gravità e 
da quale parte del dente 
colpito: se solo lo smalto 
e la dentina o anche la 

polpa. «Nel primo caso, 
è necessario eliminare 
il tessuto cariato e de-
limitare la parte sana 
per proseguire poi con 
l’otturazione, cioè con 
la ricostruzione la parte 
danneggiata - aggiunge 
Ferrario -. Se la carie rag-
giunge la dentina e inizia 
il suo processo demoliti-
vo anche nella polpa den-
tale bisogna seguire una 
devitalizzazione e a volte 
estrarre il dente». 
Se la carie interessa un 
dente da latte la possibi-
lità di intervento ha del-
le limitazioni: «I denti da 
latte hanno uno strato di 
smalto più sottile quindi 

Il Dottor Luca Ferrario

la carie arriva più ve-
locemente e c’è più 
probabilità di dover 
devitalizzare il denti-
no o estrarlo - sotto-
linea Ferrario -. Per 
questo è bene fare 
molta attenzione ad 
una corretta igiene 
orale oltre ad andare 
dal dentista una volta 
ogni sei mesi. Quello 
che a molti genitori 
andrebbe chiarito è 
che la carie non è un 
problema estetico, ma 
una malattia distrutti-
va del dente, e che 
un dente da latte ca-
riato può comportare 

infezioni con rischi anche 
per la salute generale del 
bambino mentre la sua 
estrazione anticipata può 
far “perdere la strada” al 
dente definitivo con con-
seguenti malposiziona-
menti dentali». n
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Sono arrivate quasi a quo-
ta settemila le firme contro 
la chiusura della maternità 
dell’Ospedale di Iseo rac-
colte dai volontari del Co-
mitato guidato da Lucia Da-
nesi, Nadia Zatti e Orsolina 
Ciocchi, che hanno visto 
adesioni non solo nell’area 
del Sebino, ma anche nella 
Bassa Vallecamonica e in 
Franciacorta. 
Una chiusura non ancora 
ufficiale, ma ufficiosa vi-
sto che ormai dal mese 
di marzo, quando esplose 
l’emergenza sanitaria da 
Covid 19, il reparto non è 
più attivo. Nella lotta per 
la difesa della materni-
tà iseana il Comitato ha 

trovato parecchi alleati in 
associazioni, vedi Legam-
biente, e, soprattutto, dal-
la politica locale con tutti 
i sindaci dell’area sebina, 
della bassa valle e della 
Franciacorta che si sono 
uniti nella richiesta per la 
modifica dell’ormai fami-
gerato Decreto Ministeriale 
70 del 2015 che impedisce 
ai punti nascita con meno 
di 500 nascite all’anno di 
essere operativi.
In un incontro che si è tenu-
to in Regione lo scorso 23 
ottobre a cui hanno parte-
cipato Simona Tironi, pre-
sidente della Commissione 
sanità regionale, i sindaci 
del Sebino Bresciano, tra 
cui il sindaco di Iseo Marco 
Ghitti, e il presidente della 

Una nuova speranza per la maternità iseana
Per ora è solo sospensione, si spera nella deroga per aree disagiate

Comunità montana il Pirel-
lone ha evidenziato che il 
reparto maternità è stato 
per ora solo sospeso. 
Una novità che riporta spe-
ranza per una possibile ri-
apertura, anche se c’è da 
sottolineare che questa 
sospensione sarebbe frut-
to di una richiesta dell’Asst 
di Franciacorta, dovuta alla 
necessità di fare alcuni in-
terventi di riorganizzazione 
e ricollocazione delle risor-
se disponibili in un momen-
to complicato come quello 
di inizio marzo in piena 
emergenza Covid. 
Una posizione che ha dato 
adito a dubbi sulle informa-
zioni sinora avute: dal Co-
mitato Pro Ospedale infat-
ti rilanciano il fatto che fu 

proprio il direttore generale 
della Asst di Franciacorta, 
Mauro Borelli, ad informare 
le parti sul fatto che la ma-
ternità iseana rimanesse 
chiusa a causa del man-
cato raggiungimento del 
limite di 500 bambini nati 
nel 2019 come richiesto 
dal DM 70. Inoltre, anche 
su questa posizione, dal 
Comitato hanno voluto evi-
denziare che da gennaio 
2015 a marzo 2020 pres-
so il reparto di maternità di 
Iseo sono nati 2554 bimbi. 
Vuol dire più di 500 nascite 
all’anno.
Nel frattempo il sindaco di 
Iseo Marco Ghitti ha deci-
so di indirizzare a Roma e 
al Ministero della Sanità la 
sua richiesta per una dero-

ga al DM 70 che permetta 
alla maternità dell’Ospeda-
le iseano di rimanere aper-
ta. 
Una richiesta che ha trova-
to il supporto di Regione 
Lombardia e a cui si uni-
ranno anche altri sindaci 
della zona, oltre ad essere 
sostenuta da Anci e Acb. 
A far sperare in una dero-
ga sarebbe la situazione 
orografica che caratterizza 
il territorio: Comuni come 
Monte Isola e Zone, disa-
giati dal punto di vista ter-
ritoriale hanno la necessità 
di avere un ospedale vicino 
e attrezzato. 
Per questo motivo non ave-
re la possibilità che l’Ospe-
dale più vicino e raggiungi-
bile, quello di Iseo, svolga 

di Roberto Parolari

Marone con Loreto al centro (© Federico Sbardolini)

 CARTOLINA

l’attività di ostetricia e gi-
necologia penalizzerebbe 
pesantemente i cittadini 
che dovrebbero accedere 
a strutture più lontane au-
mentando i rischi per la sa-
lute di mamme e nascituri. 
n
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Il 5 novembre in località 
Gustinel, presso il porto di 
Siviano dove la motonave 
“Iseo” avrebbe attraccato 
quella tragica mattina di 76 
anni fa dopo essere stata 
colpita dalle mitragliatrici 
dei tre cacciabombardieri 

alleati parte di uno stormo 
proveniente dalla Valle Ca-
monica, Monte Isola ha vo-
luto ricordare, nonostante 
le limitazioni imposte per 
contenere la crescita del-
la curva dei contagi legati 
alla pandemia da Corona-

virus, le vittime di quella 
assurda tragedia. 
Erano da poco passate le 
10 del 5 novembre 1944 
quando avvenne l’attacco 
all’“Iseo” in cui persero la 
vita 43 persone, con 33 fe-
riti e 2 dispersi.  

Ecco le parole del sinda-
co Fiorello Turla dopo la 
celebrazione, a cui han-
no partecipato il parroco 
don Andrea Selvatico e il 
presidente della sezione 
degli Alpini di Monte Isola 
Marco Moretti: «Per non 
dimenticare neanche in 
rigorosa pandemia da Co-
ronavirus l’immane trage-
dia del mitragliamento del 

Piroscafo Iseo che ormai 
tutti conosciamo. L’anno 
scorso in occasione del 
75° anniversario si tenne 
una memorabile comme-
morazione con tutti i paesi 
coinvolti nella tragedia in 
presenza delle istituzioni 
e di tutti i rappresentanti 
delle scuole di ogni ordine. 
Il mio messaggio va anco-
ra ai nostri ragazzi che non 

dovranno mai dimenticare 
i morti innocenti che tutte 
le guerre si portano via. 
Montisola si raccoglie in 
un attimo di riflessione e 
preghiera con don Andrea 
Selvatico, che ringrazio per 
la presenza insieme a Mar-
co Moretti, presidente del-
la sezione Alpini di Monte 
Isola».
n

Sindaco, parroco ed il presidente degli Alpini
presenti alla commemorazione

La benedizione di don Selvatico

Ricordando la tragedia della Iseo
 MONTE ISOLA

La cerimonia in località Gustinel





ISEO
Il Giornale della

Franciacorta

do venne menzionata in un 
documento del vescovo di 
Brescia, gli scavi archeolo-
gici che hanno interessa-
to il sito hanno permesso 
scoprire la sua origine in 
età romana, di ritrovare re-
perti come l’abside del VII 
secolo, e di documentare 
la sua attività per tutto il 
medioevo fino al termine 
del XV secolo. 
L’aspetto della Pieve come 
è oggi rivela il lungo perio-
do di abbandono a cui è 
stata sottoposta nel corso 
degli ultimi due secoli.
Nel 2009 venne fondata 
la Fondazione Antica Pieve 
di San Bartolomeo su ini-
ziativa della parrocchia di 
Bornato e del Comune di 
Cazzago San Martino, da 
allora si è assistito ad un 
lavoro intenso che ha per-
messo di dare il via al re-
cupero del sito che è stato 
interessato da un’opera di 
restauro. 
La Pieve era stata oggetto 
della messa in sicurezza 
definitiva delle muratu-

Lo scorso 10 
ottobre, con l’i-
niziativa “Por-
tale di luce”, la 
Protezione Civi-
le comunale di 

Cazzago San Martino ha 
dedicato l’ennesima gior-
nata alla tutela ed alla sal-
vaguardia dell’Antica Pieve 
di San Bartolomeo, salu-
tata nei giorni successivi 
anche dal passaggio dalle 
automobili storiche del Tro-
feo Coppa Mazzotti, che si 
sono “inchinate” in segno 
di saluto e di rispetto alla 
storica Pieve. 
Da oltre un decennio i vo-
lontari della Protezione 
Civile di Cazzago San Mar-
tino si occupano della ma-
nutenzione della Pieve di 
San Bartolomeo, che si tro-
va nel territorio di Bornato. 
La Pieve di San Bartolo-
meo rappresenta un raro 
esempio di stratificazione 
storica: sicuramente già 
esistente nel 1058 quan-

di Roberto Parolari

La Protezione civile ripulisce l’antica Pieve
L’iniziativa “Portale di luce” si è svolta lo scorso 10 ottobre

re e della realizzazione di 
una nuova copertura tra il 
2012 e il 2013.
In questi anni i volontari 
della Protezione civile si 
sono occupati della ma-
nutenzione del sito, come 
avvenuto ad agosto e lo 
scorso 10 ottobre. 
La Proloco di Cazzago San 
Martino ha spiegato l’ini-
ziativa dei volontari della 
Protezione civile in un post 
pubblicato sulla pagina fa-
cebook del sodalizio: «Per 
questo sodalizio – hanno 
commentato i volontari 
della Proloco - non è ba-
stata una giornata intera 
per ripulire, falciare erba 
e piante, mettere in sicu-
rezza gli scavi esterni alla 
Pieve». Sin dalle prime ore 
del mattino i volontari della 
Protezione civile, nel pieno 
rispetto delle regole previ-
ste dal lockdown, si sono 
messi al lavoro ed hanno 
ripulito tutto il sito arche-
ologico. 
Nel pomeriggio i volontari 
hanno coperto con i mate-

I lavori di copertura degli scavi

riali idonei tutti i resti del 
mosaico romano e l’effige 
di un leone che si trova su 
di una parete esterna dello 
scavo, poi hanno ricoperto 
utilizzando nuovi materia-
li le mura esterne e altre 
strutture di epoca romana. 
La Proloco di Cazzago San 
Martino ha voluto ringrazia-
re «il coordinatore Tomaso 
Buffoli e a tutti i volontari 
che con tanto impegno e 
dedizione con la loro con-
creta presenza si “occupa-
no” veramente della nostra 
storia e di questa Pieve 
che sta aspettando da 
anni un intervento definiti-
vo e così restituire a tutta 
la Franciacorta il ruolo già 
ricoperto nella storia civile 
e religiosa». n

La Pieve oggi

L’Antica Pieve di San Bartolomeo nel 2010

Cassa Edile affianca operai e imprese 
per il rilancio del comparto

Durante la prima fase del 
periodo emergenziale legato 
alla diffusione del virus Co-
vid-19, Cassa edile ha sup-
portato aziende e lavoratori 
del comparto delle costru-
zioni, seriamente penalizza-
te dai mesi di lockdown di 
questa primavera ed è ora 
pronta a rinnovare il proprio 
sostegno a favore del set-
tore delle costruzioni anche 
in questi complicata ultima 
parte dell’anno. Nei mesi 
da marzo a giugno, rispetto 
allo stesso quadrimestre 
2019, Cape ha registrato 
un calo dell’1,91% del nu-
mero di imprese edili attive 
sul territorio e un forte in-
cremento delle ore di Cassa 
integrazione, arrivate a oltre 
il milione e 300mila in apri-
le. Decisa ad affiancare le 
aziende e i suoi dipendenti, 
Cassa edile ha erogato pre-
stazioni e servizi straordinari 
a favore della ripartenza del 
costruito bresciano. “Abbia-
mo risposto rapidamente a 
quelle che erano le esigenze 
concrete delle imprese e dei 
lavoratori in un periodo eco-
nomicamente fragile e diffi-
cile” dichiara il presidente 
dell’ente, il geometra Raffa-
ele Collicelli. “Sin dai primi 
mesi dell’emergenza sanita-
ria, abbiamo deciso di con-
tribuire ad alleviare le preoc-
cupazioni delle diverse figure 
che animano il comparto, an-

ticipando le somme relative 
alla gratifica natalizia e ferie 
(Gnf) per quasi 12mila ope-
rai e riconoscendo gli impor-
ti relativi all’anzianità pro-
fessionale a più di 10mila 
lavoratori del settore”. In 
totale Cape ha erogato 11 
milioni di euro, anticipando 
il 50% dell’importo della Gnf 
semestrale previsto per fine 
luglio, per un totale di quasi 
5 milioni di euro, relativi ai 
mesi da ottobre a dicembre 
2019. A questa somma si 
aggiunge anche l’erogazione 
dell’Ape relativa all’esercizio 
2019, assegnata nel mese 
di aprile anziché in maggio, 
per un totale di oltre 6 milio-
ni e mezzo di euro. “Per tu-
telare i lavoratori impegnati 
nei cantieri, Cassa edile ha 
donato alle imprese iscritte 
termometri laser, utili per 
la misurazione della tem-
peratura corporea anche in 
questi mesi di incertezza, 

ricordando i comportamen-
ti corretti da adottare per 
evitare l’insorgere di nuovi 
contagi” aggiunge il vice-
presidente Raffaele Merigo. 
Grazie alla sinergia con le re-
altà del sistema del costrui-
to bresciano, Cape ha inoltre 
raccolto oltre 143mila euro 
a sostegno degli ospedali 
della nostra provincia. Per 
affrontare strenuamente la 
seconda ondata del virus, 
che pare aver ripreso la sua 
corsa, la Cassa edile sta 
potenziando le funzioni del 
software gratuito per la ge-
stione dei cantieri, Check, 
recentemente implementato 
con una sezione dedicata al 
Covid-19. L’applicazione si 
è dimostrata uno strumento 
prezioso per lavorare a di-
stanza, consentendo il con-
trollo di tutta una serie di 
voci legate all’operatività di 
cantiere.
n

L’ente ha erogato oltre 11 milioni per sostenere i lavoratori 
e le loro famiglie. Il software Check integra una nuova sezione 

Covid-19 per rispettare le indicazioni dei protocolli anti-contagio

L’impegno di Cape per la ripartenza del settore delle costruzioni bresciano



Anche a Erbusco il Centro dentale del dottor Zanardi
La sede permette ai pazienti di usufruire dei trattamenti odontoiatrici loro destinati 

senza allontanarsi troppo da casa
Nella struttura, a poca distanza dal casello A4 di Rovato, 

sono presenti su appuntamento tutti i professionisti del team
Novità sul fronte della salute 
orale per i residenti della pro-
vincia di Brescia. 
E’ infatti operativo a Erbusco, 
in posizione strategica poco 
distante dall’uscita dell’au-
tostrada di Rovato, il nuovo 
Centro dentale del dottor Fe-
derico Zanardi, attivo da oltre 
20 anni in tutta la Lombardia 
e molto apprezzato da migliaia 
di pazienti che grazie alle sue 
cure, particolarmente orien-

tate all’implantologia a carico 
immediato, hanno ritrovato il 
sorriso in poche ore dopo anni 
di sofferenza. 
«La nostra grande famiglia or-
mai da qualche mese si è al-
largata - afferma con una punta 
di legittimo orgoglio il dottore, 
iscritto all’Ordine dei Medici di 
Milano (N. 2884) - A Erbusco, 
sulla falsariga di quanto già ac-
cade nelle nostre altre struttu-
re di Cassano Magnago, Sesto 

ll Dottor Federico Zanardi si laurea in odontoiatria e Protesi Dentaria 
nel 1997 presso l’Università di Genova. Nel corso dei 20 anni di carriera frequenta i migliori 

corsi di formazione e master per il perfezionamento della conservativa ed endodonzia, 
chirurgia implantare e paradontale. Nel 2018 consegue il post graduate in “Implantology and 

Oral Rehabilitation” presso la New York University e ricopre il ruolo di Tutor in “Continuing 
Dental Education Program”. Il Dottore è considerato un affidabile punto di riferimento

per aver restituito in questi anni il sorriso a migliaia di pazienti

San Giovanni, Trezzo sull’Adda 
e Desenzano sul Garda, è a 
disposizione di chi affida a noi 
la propria salute orale l’ultimo 
nato dei nostri centri. Anche qui 
possiamo offrire tutti i servizi 
che da sempre ci caratterizza-
no. L’approdo in Franciacorta 
rappresenta per i nostri centri 
dentali un passaggio impor-
tante. Ci permette infatti di 
agevolare i nostri pazienti che 
risiedono tra le province di Bre-

Dr. Federico Zanardi
Ordine Medici Milano n. 

2884
Master di II livello  
in Implantologia

Certificate  
of Achievement 

“Implantology and Oral 
Rehabilitation” 

New York University

Per informazioni chiama il numero 030.3453609 
Il centro di Erbusco si trova in via Iseo, 3 

(rotonda Bonomelli) a 300 m. dall’uscita A4 Rovato 
studiozanardi@hotmail.it www.centridentalizanardi.it

Numero verde 800 200 227

INNOVAZIONE NELLA TERAPIA: L’odontoiatra e il paziente possono sempre contare 
su dispositivi efficienti e di agevole utilizzo

Odontofobia: i vantaggi della sedazione cosciente
Tecnologie moderne ed evolu-
te sono di casa in tutti i centri 
Dentali del dottor Zanardi. 
Che il paziente si trovi su una 
delle comode poltrone della 
nuova sede di Erbusco, piut-
tosto che a Trezzo sull’Adda, 
Desenzano del Garda, Sesto 
San Giovanni o Cassano Ma-
gnago, infatti, l’odontoiatra 
che lo visiterà potrà sempre 
contare su dispositivi effi-
cienti, a bassa emissione di 
raggi X e di agevole utilizzo, 
per determinare la diagnosi 
esatta delle problematiche 
che affliggono la sua bocca.  

Odontofobia?
C’è la sedazione cosciente
Dall’indagine risalente al 2018 
«Il valore della buona odontoia-
tria» è emerso che il rapporto 
degli italiani con il dentista è an-
cora abbastanza controverso. I 
dati, infatti, affermano che solo 
il 38% dei nostri connazionali va 
dal dentista almeno una volta 
l’anno. 
Ma cosa spinge gli utenti a 
girare alla larga dalla poltrona 
dello specialista? Non si tratta 
di una questione economica, 
perché ben il 90% dei pazienti 
sceglie lo studio tradizionale 

evitando accuratamente le cate-
ne low-cost, bensì vera e propria 
paura. Un problema psicologico 
che tra i dentisti è conosciu-
to come panico da poltrona, o 
odontofobia. Ebbene, quando 
un paziente dei centri dentali 
del dottor Zanardi informa di es-
sere in ansia per i trattamenti, 
la soluzione disponibile nelle di-
verse sedi si chiama sedazione 
cosciente. 
Una metodica di sedazione per-
sonalizzata che permette al pa-
ziente di affrontare i trattamen-
ti odontoiatrici con un animo 
più sereno, dimenticando ogni 

paura, ma restando comun-
que cosciente e collaborativo. 
In poche parole, la sedazione 
cosciente praticata nei Centri 
dentali Zanardi è uno stadio in-
termedio tra veglia e sonno che 
si ottiene grazie al medico ane-
stesista che, dopo un’accurata 
visita e anamnesi, somministra 
per via endovenosa una benzo-
diazepina (Diazepam). 
Ciò permette di rimanere co-
scienti, anche se molto rilassa-
ti, riuscendo così a collaborare 
con il dentista continuando inol-
tre a mantenere il controllo delle 
vie aeree e dei riflessi. Inoltre, 

durante la sedazione coscien-
te il medico anestesista man-
tiene costantemente monitora-
ti i parametri vitali, verificando 
che tutto si svolga nel rispetto 
dei protocolli.  Ogni cinque mi-
nuti il paziente stesso viene 
monitorato e stimolato a una 
risposta. Poiché ogni persona 
è diversa dalle altre, le modali-
tà di sedazione cosciente sono 
sempre personalizzate. 
Prima di procedere il medico 
anestesista valuta le condizio-
ni di salute generali per stabili-
re la fattibilità della sedazione. 
n

scia e Bergamo, permettendo 
loro di recarsi dal dentista di 
fiducia restando vicino a casa, 
sollevandoli così dall’incomben-
za di dover percorrere un lungo 
tragitto fino alle sedi di Trezzo 
sull’Adda o Desenzano del Gar-
da. Nella nostra nuova struttu-
ra, infatti, siamo sempre a loro 
disposizione su appuntamento. 
Sono presente personalmente 
e, ogni giorno, ci sono anche 
tutti i professionisti di riferimen-

to con i quali chi si affida a noi 
è abituato a rapportarsi solita-
mente». Il dottor Zanardi ricor-
da che il nuovo centro dentale 
di Erbusco dispone anche del-
le più moderne tecnologie in 
grado di agevolare il lavoro del 
dentista: «Strumenti che - in 
abbinamento con la professio-
nalità di tutto il team - permet-
tono accogliere nuovi pazienti 
pianificando per loro percorsi 
terapeutici personalizzati». n

www.centridentalizanardi.it
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Il Giornale di

Monte Isola
Monte Isola: inaugurati i nuovi spogliatoi a Menzino

Investiti oltre 340mila euro con contributo di Regione e Provincia

Per utilizzarli bisognerà at-
tendere momenti migliori, 
quando la pandemia di Co-
vid 19 ci concederà final-
mente la possibilità di tor-
nare alla piena normalità 
della nostra vita e i campi di 
calcio ad ospitare le partite 
e gli allenamenti, ma questo 

rere ad indebitamento, gra-
zie al contributo di 150 mila 
euro arrivati dalla Regione 
e di quello da 25 mila euro 
concesso dalla Provincia di 
Brescia, mentre per la parte 
restante il Comune ha fatto 
ricorso a risorse proprie già 
presenti nel bilancio comu-
nale.
I lavori, redatti dallo studio 
Gobbi Guerrini di Borgosa-
tollo, hanno previsto l’ab-
battimento della struttura 
preesistente, ormai obsole-
ta, e la realizzazione di un 
nuovo edificio su un piano 
con spazi di circa 300 metri 
quadrati. 
Non solo, sopra la struttura 
è stato creata un’area per 
ospitare gli spettatori e com-
pletamente rifatta la recin-
zione del terreno di gioco. 
All’interno della nuova strut-
tura sono stati ricavati due 
spogliatoi molto spaziosi, 
oltre ad un magazzino in 
grado di ospitare le attrezza-
ture per l’attività sportiva e 
la manutenzione del campo. 
I lavori al centro sportivo di 
Menzino non si fermano qui: 
l’Amministrazione comunale 
ha intenzione di intervenire 
anche sul terreno di gioco 
con il passaggio dall’erba ad 
un manto sintetico.
Ecco il commento del sinda-
co Fiorello Turla, pubblicato 
sulla sua pagina facebook 
personale, dopo l’inaugura-
zione dei nuovi spogliatoi al 
campo sportivo di Menzino: 
«Premesso che non amo il 

ìdi Roberto Parolari
non cambia il senso di una 
giornata attesa da oltre un 
ventennio da tutti gli sportivi 
di Monte Isola. 
Domenica 25 ottobre si è 
svolta l’inaugurazione dei 
nuovi moderni spogliatoi del 
centro sportivo di Menzino: 
il sindaco Fiorello Turla, ac-
compagnato dall’assesso-
re allo Sport Mauro Ribola 

e dalla sua Giunta, dopo la 
benedizione della struttura 
da parte del nuovo parroco 
don Andrea Selvatico, ha ta-
gliato il nastro consegnando 
idealmente i nuovi spogliatoi 
ai suoi concittadini e alla so-
cietà Asd Montisola 2012.
Un’opera realizzata con un 
investimento complessivo di 
340mila euro e senza ricor-

L’interno degli spogliatoi

taglio del nastro per le varie 
inaugurazioni – ha sottoline-
ato il sindaco Turla -, preferi-
sco concentrarmi sempre al 
termine di un lavoro e pensa-
re al successivo che magari 
nel frattempo è già in itinere. 
Tuttavia gli spogliatoi comu-
nali meritano un momento 
tutto dedicato proprio per-
chè erano stati promessi da 
almeno vent’anni ed ad oggi 
vedono ufficialmente la luce, 
grazie all’impegno della no-
stra amministrazione. 
Una promessa mantenuta, 
un debito saldato nei con-
fronti del mio consigliere de-
legato allo sport Mauro Ribo-
la che se li sognava anche 
la notte. 
Ironia della sorte sono pron-
ti oggi, nel periodo peggiore 

per il calcio dilettantistico di 
Montisola. 
Infatti non si possono usare, 
ma ciò non toglie la grande 
soddisfazione al pensiero 
che non appena questo fu-
nesto periodo vedrà di nuo-
vo la luce saranno a dispo-
sizione per tutti gli. Ci sono 
stati ritardi tutti giustificati, 
traversie di ogni genere 
ma alla fine l’investimento 
pari a circa 340 mila euro 
ha dato i sui frutti sperati. 
Un’ingente somma coperta 
per 150.000 euro da contri-
buto di Regione Lombardia, 
25.000 euro da contributo 
della Provincia di Brescia e 
per la parte rimanente con 
risorse proprie del bilancio 
comunale senza ricorrere 
all’indebitamento». n

Il taglio del nastro

Una tribuna sopra la struttura

Floating Piers

I nostri giornali 
rivivono il sogno di 

Floating Piers
con una splendida 

maglietta celebrativa 
in cotone di qualità

+ Entra nel nostro sito www.libriegiornali.it
+ Clicca sul banner con la maglietta  

+ Fai l’ordine e ti arriverà in pochi giorni 
Indica nelle note la tua taglia (M, L, XL o XXL)

5 th Anniversary

Let’s celebrate!

A soli 10 € con spedizione compresa!

I nuovi spogliatoi a Menzino
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ditori italiani a Borghetto 
Lodigiano. Il quadro che si è 
presentato ai militari è stato 
sorprendente: davanti ai loro 
occhi c’era una piantagione 
di larga scala di marijuana 
all’interno nella quale ope-
ravano sei persone di nazio-
nalità extra-UE, intente nella 
coltivazione e raccolta delle 
infiorescenze. I successivi 
accertamenti hanno permes-
so di constatare che due cit-
tadini di nazionalità italiana, 
F.M. (classe 1996) e D. G. 
(classe 1999), hanno dato 
vita ad una società agricola 
dedita alla produzione del-
la “canapa light”, attività di 
per sé lecita se le sementi 
utilizzate sono caratterizzate 
da un quantitativo minimo di 
principio attivo denominato 
THC il cui valore non può su-
perare lo 0,6 % in rapporto 
al peso, così come stabilito 
dalla Legge n. 242 del 2016. 
L’esito degli esami di labora-
torio disposti dalla Procura 
della Repubblica di Lodi ha, 
invece, rivelato un valore che 
ha raggiunto anche il 14% di 
THC, di gran lunga superiore 
a quello consentito. 
Non solo, i titolari dell’azien-
da agricola non sono stati 

¬¬ dalla pag. 1 
¬¬ Giornale della Lombardia

Per le Fiamme...

in grado di esibire la docu-
mentazione contabile, la cui 
tenuta è obbligatoria per 
legge, attestante gli acquisti 
e la specifica natura della 
semente utilizzata nella col-
tivazione che avrebbe per-
messo di ricostruire l’intera 
filiera agroindustriale. 
I finanzieri hanno quindi pro-
ceduto al sequestro dell’in-
tera piantagione composta 
da 115.800 piante di mari-
juana per un peso comples-
sivo di 10 tonnellate che, 
qualora fosse stata posta in 
commercio, avrebbe procu-
rato un profitto di diversi mi-
lioni di euro. I due cittadini 
italiani, all’esito delle testi-
monianze dei lavoratori ex-
tracomunitari, sono stati de-
feriti alla Autorità Giudiziaria, 
oltre che per la violazione 
prevista dall’articolo 73 del 
DPR 309/1990 connessa 
alla produzione e detenzione 
illegale di sostanze stupefa-
centi, anche per intermedia-
zione illecita e sfruttamento 
del lavoro (articolo 603 bis 
del codice penale). 
L’efficace operazione, rientra 
nel quadro delle attività svol-
te dalla Guardia di Finanza 
quale organo di Polizia Eco-
nomico Finanziaria a contra-
sto al traffico delle sostanze 
stupefacenti e a tutela della 
salute pubblica. n

una storia di scienza; mer-
coledì #StorieAttualità con 
Barbara Gallavotti, giorna-
lista scientifica, autrice di 
Superquark RAI e consi-
gliere per il coordinamen-
to scientifico del Museo; 
sabato approfondimenti 
con #StorieInPodcast, ini-
ziando dalla serie La Sco-
perta del Cielo, un viaggio 
astronomico, guidato dal 
curatore Luca Reduzzi, che 
parte dalle esposizioni del 
Museo per arrivare nelle 
profondità dell’Universo.
Un peccato, visto che dallo 
scorso 13 ottobre il Mu-
seo Nazionale Scienza e 
Tecnologia aveva riaperto 
al pubblico le esposizioni 
permanenti “Extreme”, de-
dicata alla fisica particelle 
elementari, “Telecomunica-
zioni”, un viaggio tra le più 
recenti trasformazioni digi-
tali e la storia di telegrafi, 
telefoni, radio e reti, e “il 
viaggio intorno al cibo Fo-
odPeople”. 
Non solo, per la prima volta 
i visitatori che accedono al 
Museo possono finalmente 
ammirare le bellezze della 
“Sala del Cenacolo”, l’anti-
co refettorio del Monastero 
Olivetano di San Vittore. 
Le aree visitabili dal 13 ot-
tobre si erano aggiunte a 
quelle già accessibili come 
“Nuove Gallerie Leonardo”, 
“Spazio e Astronomia”, 
“Ferroviario e Aeronavale”, 
l’esposizione temporanea 
di immagini satellitari del-
la Terra, “Fragility and Be-
auty - Taking the pulse of 
our planet from space” e i 
Chiostri con i Loggiati e i 
Giardini dell’edificio Monu-
mentale, riaperti al pubbli-

Nuova chiusura per il Museo...
gitale, le collezioni, i temi, 
le metodologie educative, 
l’attualità scientifica.  
Dal 5 novembre online sul 
sito web www.museoscien-
za.org e sui canali social 
Facebook, Instagram, Twit-
ter e Youtube, l’iniziativa 
Storie Digitali @Museo-
scienza raccoglie l’eredità 
di #storieaportechiuse, 
il format che ha tenuto 
compagnia alle persone 
durante i mesi di chiusu-
ra del Museo attraverso la 
pubblicazione di 150 sto-
rie originali e ha raggiunto 
4 milioni di visualizzazioni, 
e ne prosegue il cammino 
introducendo nuovi temi e 
contenuti e raccontandoli 
a 360° facendo leva sui di-
versi linguaggi del digitale. 
Attraverso l’esperienza di-
gitale si valorizza la capa-
cità del Museo di essere 
luogo della conservazione 
e della condivisione della 
memoria, di produzione 
culturale e educazione per-
manente. 
Il pubblico del Museo avrà 
così la possibilità di fruire 
le Storie Digitali, sceglien-
do attraverso un’ampia 
gamma di linguaggi tra 
cui le esperienze online 
interattive, i prodotti au-
diovisivi, i podcast, le app, 
le esperienze di realtà au-
mentata o quelle di realtà 
virtuale, installazioni inte-
rattive e applied games. Le 
rubriche di Storie Digitali 
saranno di tre tipologie: lu-
nedì #StorieScelte, dedica-
to a un contenuto a scelta 
tra i temi, format e linguag-
gi digitali del Museo per 
iniziare la settimana con 
un’esperienza interattiva o 

¬¬ dalla pag. 1 
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La mia collega 
docente di in-
glese la chiama 
la zia Jane ed 
esorta le stu-
dentesse a se-
guirne i preziosi 

consigli. 
Sempre questa cara e lungi-
mirante collega, dopo anni 
di insegnamento nei licei, ha 
formulato un’interessante 
teoria. 
Coloro che preferiscono la 

Passeggiando 
con Jane Austen
di Marina Cadei

  UN LIBRO PER NOVEMBRE

zia Jane e i suoi romanzi 
di inizio ottocento rispetto 
a quelli delle sorelle Emily 
e Charlotte Brontë, come 
Cime Tempestose e Jane 
Eyre, hanno capito tutto del-
la vita. Jane Austen è una 
delle autrici più famose del 
panorama letterario britanni-
co e mondiale. 
Figlia di un pastore anglica-
no che si occupò personal-
mente della sua educazione 
insegnandole il francese 
e l’italiano, Jane crebbe in 
un ambiente culturalmente 

stimolante e con la sorella 
Cassandra andò a Oxford 
per approfondire la propria 
istruzione con un’insegnan-
te privata. Non si sposò mai, 
si dedicò alla vita domestica 
e alla scrittura pubblicando 
quattro romanzi prima della 
morte prematura e due po-
stumi. Il soggetto narrativo 
comune a tutti i suoi lavori è 
la quotidianità. 
Ma attenzione, la quotidiani-
tà non è banalità. 
I personaggi che popolano la 
campagna inglese racconta-
no di abitudini, di classi so-
ciali, di problemi economici, 
di sogni infranti e ostacoli 
all’indipendenza femminile 
che senza una quota legitti-
ma di eredità e senza la pos-
sibilità di lavorare non può 
essere raggiunta. 
Trovare marito sembra esse-
re l’unica via alla sicurezza.
Il romanzo più conosciuto 
è sicuramente “Orgoglio e 
Pregiudizio”, il mio preferito 
“Ragione e Sentimento” con 
le sue eroine alle quali Jane 
Austen non risparmia pregi e 
difetti raccontati con arguzia 
e ironia. 
Le donne sono protagoniste 
per la prima volta, non solo 
mogli come Lady Macbeth o 
madri come Gertrude in Am-

leto, l’universo femminile è 
l’unico universo possibile e 
viene analizzato in tutte le 
sue sfaccettature. 
Alla moda del tempo di leg-
gere romanzi gotici, Jane Au-
sten contrappone “L’Abbazia 
di Northanger” dove una gio-
vane ed impressionabile ra-
gazza fantastica di un delitto 
mai compiuto. 
Forse è ora che cresca e 
si confronti con la società 
che le sta intorno. Emma, 
protagonista dell’omonimo 
romanzo, è l’unica donna 
che non pensa al matrimo-
nio perché bella, giovane e 
ricca. 
Perché dovrebbe? 
Almeno per un po’.  
Definita da Virginia Woolf 
“l’artista più perfetta tra le 
donne”, Austen ci insegna 
ad usare la ragione anche 
quando il sentimento sem-
bra prendere il sopravvento 
perché “l’immaginazione di 
una lady corre velocemente 
passando dall’ammirazione 
all’amore e dall’amore al 
matrimonio in un attimo”.  
Non credo di aver capito tut-
to della vita, ma la zia Jane 
è decisamente una delle mie 
preferite se non altro per 
puro escapismo dall’anno 
2020. n

Disastro ambientale...¬¬ dalla pag. 1 
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gradi ordinari di giudizio – ha 
dichiarato Sergio Cannavò, 
responsabile del Centro di 
Azione Giuridica di Legam-
biente Lombardia – per so-
stenere il diritto dei cittadini 
cremonesi a vivere in un am-
biente salubre. Siamo molto 
soddisfatti per il pronuncia-
mento della magistratura, il 
quarto di fila, che stabilisce 
che le aree tra la raffineria e 
il Po sono state inquinante 
con colpa dai vertici azien-
dali della Tamoil di Cremona, 
con un rischio per la salute 
dei tanti frequentatori delle 
aree ricreative e sportive che 

hanno sede in quella zona, 
determinando un vero e pro-
prio disastro ambientale. 
È una vicenda processuale 
lunga e complessa, speria-
mo che si possa mettere la 
parola “fine” a questo lungo 
iter giudiziario e sia arrivato 
il momento della bonifica de-
finitiva delle aree inquinate 
e del risarcimento dei danni 
causati all’ambiente e ai cit-
tadini cremonesi».
I fatti contestati risalgono 
al periodo intercorso tra il 
2001 e il 2007, nel quale, 
secondo i giudici, ci fu un 
esteso inquinamento da 

ri partecipativi emessi da 
Società di Progetto Bre-
bemi Spa il 15 gennaio 
2020.
A seguito del closing la 
maggioranza degli am-
ministratori di Società di 
Progetto Brebemi Spa ha 
rassegnato le dimissioni 
dalla carica, con il con-
seguente scioglimento 
dell’intero Consiglio di 
Amministrazione. L’As-
semblea Ordinaria de-
gli azionisti di Brebemi, 
presieduta da Francesco 
Bettoni, ha proceduto alla 
nomina del nuovo Consi-
glio di Amministrazione: 
Francesco Bettoni rimane 
il presidente del Cda che 
vede al suo interno Rocco 
Corigliano, Joaquin Gago, 
Roberto Hombrados, Rug-
gero Magnoni, Riccardo 
Marchioro e Rafael More-
no.
I nuovi amministratori e 
l’attuale Cda rimarranno 
in carica fino all’appro-

La piantagione di Marijuana

co a fine settembre dopo i 
lavori di riqualificazione e 
valorizzazione.  
Il Museo, per la prima vol-
ta, permetteva di inserire 
all’interno del percorso di 
visita la “Sala del Cenaco-
lo”, l’antico refettorio del 
monastero di cui è parte, 
dando la possibilità a tutti 
i visitatori di ammirare le 
sue bellezze, affacciandosi 
dall’Anticenacolo. 
Il Museo occupa infatti gli 
spazi di un antico Mona-
stero Olivetano, amplia-
mento di un precedente 
convento benedettino, sor-
to su quella che era la più 
vasta area cimiteriale della 
Mediolanum romana. 
La Sala del Cenacolo è 
interamente decorata con 
stucchi e affreschi di Pie-
tro Gilardi e rievoca i fasti 
barocchi del XVIII seco-
lo. Costruita tra il 1709 
e il 1712, in occasione 
dell’ampliamento del Mo-
nastero Olivetano di San 
Vittore, la Sala è una delle 
poche rimaste a Milano a 
testimonianza del Baroc-
chetto Lombardo.
Fino al 10 dicembre, il 
Museo rimarrà comunque 
aperto, per accogliere la 
popolazione maggioren-
ne che vorrà effettuare il 
vaccino contro l’influen-
za. All’interno della Sala 
Biancamano, grazie alla 
partnership con l’Ospedale 
San Giuseppe, è possibile 
anche per le categorie non 
coperte dalla campagna 
vaccinale gratuita offer-
ta da Regione Lombardia 
sottoporsi, se interessate, 
alla profilassi antinfluenza-
le. n

idrocarburi nel terreno e nel-
la falda acquifera a causa 
della mancata manutenzione 
del sistema fognario interno 
all’azienda. Il processo era 
iniziato nel 2012 e sembra-
va essersi concluso con la 
sentenza della Cassazione 
del 2018 che aveva confer-
mato la responsabilità dei 
vertici della raffineria stabili-
ta in primo e secondo grado. 
Nei mesi scorsi l’imputato 
aveva proposto ricorso stra-
ordinario in Cassazione per 
errore di fatto, che oggi è 
stato dichiarato inammissi-
bile dalla Suprema Corte. n

Novità nell’assetto societario...¬¬ dalla pag. 1 
¬¬ Giornale della Lombardia

vazione del bilancio d’e-
sercizio al 31 dicembre 
2022.
Ecco il commento del Pre-
sidente di Brebemi e Au-
tostrade Lombarde Fran-
cesco Bettoni al closing: 
«Oggi per A35 Brebemi 
si chiude un’epoca e si 
apre definitivamente una 
nuova era – ha dichiarato 
Francesco Bettoni -. 
Da un lato siamo estre-
mamente grati ad Intesa 
Sanpaolo per l’apporto 
fondamentale dato alla 
nascita e alla crescita 
della nostra infrastruttu-
ra fino ad oggi, dall’altro 
siamo molto felici e pron-
ti ad iniziare questo nuo-
vo periodo della storia di 
A35 Brebemi che ci vede 
a fianco di una grande re-
altà mondiale nel settore 
dei trasporti come Aleati-
ca, controllata da IFM Glo-
bal Infrastructure Fund. 
Con il nuovo socio di mag-
gioranza condividiamo va-

lori quali visione a lungo 
termine, servizi di qualità, 
sicurezza e sostenibilità 
e con loro continueremo 
il nostro viaggio verso 
importanti obiettivi che 
ci vedono in corsa per di-
ventare una tra le prime 
autostrade al mondo ad 
economia circolare e un 
punto di riferimento del 
settore a livello interna-
zionale».
n

Il presidente di BreBeMi 
Francesco Bettoni
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DA BOCCIAREDA DA PROMUOVERE

ASOLA: il parco cittadino in condizioni vergognose

11

ZONE: un luogo incantevole 
sulla sponda bresciana 
del Sebino. Da non perdere, 
le escursioni nei castagneti 
e la visita alle «Piramidi»

i Carabinieri consegnano i respiratori 
all’ospedale Civile e di Chiari

¬¬ dalla pag. 1 
¬¬ Giornale della Lombardia Il Bollettino dei Carabinieri

un uomo, un rumeno titolare 
di un ristorante a Pero, per 
il reato di detenzione illegale 
di armi clandestine. I carabi-
nieri, ricevuta una segnala-
zione, hanno perquisito i lo-
cali di un ristorante di Pero, 
in provincia di Milano, e han-
no trovato nascosti dietro un 
divano dell’ufficio un fucile 
tipo doppietta marca “Ange-
lo Duina-Brescia” e un fucile 
tipo doppietta marca “grand 
prix 1900”, entrambi a cani 
esterni e privi di matricola, e 
una baionetta da fucile lun-
ga circa 50 centimetri. Nella 
perquisizione sono state rin-
venute tracce di cocaina su 
un piatto trovato all’interno 
del locale. Dopo la convali-
da del suo arresto il rumeno 
è stato portato in carcere a 
San Vittore.

7 ottobre
Manerbio: i carabinieri del 
Nucleo Operativo e Radio-
mobile della Compagnia di 
Verolanuova hanno tratto 
in arresto uno straniero, un 
62enne kosovaro irregolare 
sul territorio italiano, per i 
reati di rapina impropria e 
resistenza a Pubblico Uf-
ficiale. Lo straniero si era 
introdotto all’interno di una 
scuola superiore a Manerbio 
e, dopo aver forzato la porta 
dell’aula di informatica, ha 
asportato due notebook. La 
sua irruzione ha fatto scatta-
re  l’allarme silenzioso della 
scuola e, nel giro di poco 
tempo, sul posto sono ar-
rivati sia il personale dell’i-
stituto di vigilanza privata e 
che i militari del Nucleo Ope-
rativo e Radiomobile. Alla vi-
sta delle uniformi, il 62enne 
straniero ha tentato la fuga 
scappando da una finestra, 

ma dopo una breve collutta-
zione è stato bloccato e de-
finitivamente arrestato. La 
refurtiva è stata riconsegna-
ta alla scuola, mentre il GIP 
di Brescia ha convalidato 
l’arresto dando il nulla osta 
all’espulsione dello stra-
niero, che è stato condotto 
immediatamente presso la 
Questura di Brescia.

9 ottobre
Brescia: i carabinieri della 
stazione di Leno e i colleghi 
della stazione di Orzinuovi 
hanno denunciato quattro 
persone per il reato di inde-
bita percezione di sussidio. 
L’attività di verifica svolta 
dai carabinieri di Leno ed 
Orzinuovi, basata sull’incro-
cio dei dati presenti nelle 
banche dati INPS e FFPP, ha 
permesso inizialmente di in-
dividuare due soggetti resi-
denti nella bassa bresciana 
che avevano proposto istan-
za per ottenere il reddito di 
cittadinanza, seppur il primo 
fosse agli arresti domiciliari 
ed il secondo detenuto pres-
so l’Istituto Penitenziario di 
Brescia. Proprio su quest’ul-
timo si sono concentrati gli 
accertamenti che hanno evi-
denziato responsabilità in 
carico anche alla moglie, che 
ha presentato la domanda 
apponendo firma apocrifa, 
ed alla dipendente del locale 
Caf, che ha omesso il con-
trollo e soprasseduto sulla 
mancata presentazione del 
soggetto per la pratica.

13 ottobre
Cremona: i carabinieri del-
la Compagnia di Cremona 
hanno arrestato un rumeno 
in esecuzione di un manda-
to di arresto europeo per i 

reati di corruzione sessuale 
di minori, atti osceni, rapina 
aggravata, lesioni, aggres-
sione e oltraggio a Pubblico 
Ufficiale. Lo straniero era 
riuscito a sfuggire alla cattu-
ra per anni e aveva trovato 
negli ultimi tempi rifugio da 
alcuni connazionali a Cremo-
na. Ora dovrà scontare i 10 
anni di reclusione per una 
serie di condanne ricevute 
in Romania, la cui Autorità 
Giudiziaria aveva richiesto 
l’emissione del mandato 
d’arresto Europeo in ambito 
Schengen. Lo straniero si è 
reso responsabile di diver-
si episodi di molestie nei 
confronti di bambini di età 
compresa tra i 5 e i 10 anni 
ed è stato condannato dal-
la Corte d’Appello di Bacau. 
Arrestato, il rumeno è stato 
portato nel carcere di Cre-
mona a disposizione della 
Corte d’Appello di Brescia. 

19 ottobre
Pavia: i carabinieri della sta-
zione di Villanterio hanno ar-
restato un uomo, un 34enne 
residente a Copiano, in fla-
granza del reato di resisten-
za e oltraggio a Pubblico Uf-
ficiale. L’uomo si è rifiutato 
di consumare bevande al ta-
volo, come previsto nelle ore 
serali dalle attuali regole per 
prevenire la diffusione dei 
contagi da Covid-19, e ha 
litigato con i gestori di due 
diversi bar del paese. Sul 
posto sono arrivati i carabi-
nieri, ma il 34enne non si è 
calmato ma li ha aggrediti 
con insulti e spintoni. A quel 
punto è scattato l’arresto in 
flagranza, oltre alla sanzione 
per la violazione delle norme 
anti-Coronavirus.

20 ottobre
Milano: i carabinieri del NOE 
di Milano e per la Tutela Am-
bientale, su richiesta della 
Procura di Milano, hanno 
eseguito sedici misure cau-
telari nei confronti di un 
gruppo di persone respon-
sabili di attività organizza-
te per il traffico illecito di 
rifiuti, gestione di rifiuti non 
autorizzata e realizzazione 
di discariche abusive in Pie-
monte, Lombardia, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia. Nel cor-
so delle indagini sono stati 
denunciati in stato di libertà 
altri 7 indagati, sottoposte a 
sequestro 7 aziende operan-
ti nel campo del trattamento 
dei rifiuti e 9 capannoni in-
dustriali, vari automezzi uti-
lizzati nelle attività criminali, 
per un valore complessivo di 
circa 6 milioni di euro. Le in-
dagini, condotte dal Nucleo 

Operativo Ecologico Carabi-
nieri di Milano e coordinate 
dalla DDA di Milano, hanno 
consentito di individuare un 
gruppo criminale che ope-
rava nel campo del tratta-
mento e del trasporto dei 
rifiuti, dedito alla gestione 
e allo smaltimento illecito 
di ingenti quantitativi di ri-
fiuti. Il gruppo smaltiva ille-
galmente ogni tipo di rifiuti: 
indifferenziati urbani, da 
produzioni industriali e arti-
gianali, ma anche rifiuti da 
apparecchiature elettriche 
ed elettroniche (RAEE). Sa-
rebbero smaltiti illegalmen-
te, attraverso lo stoccaggio 
ed il successivo abbandono 
in capannoni industriali di-
smessi, oltre 24mila tonnel-
late di rifiuti provenienti da 
diversi canali e da varie re-
gioni del Nord Italia.

23 ottobre
Bergamo: i carabinieri del 
Comando provinciale di Ber-
gamo, nel corso dei servizi 
di controllo effettuati su tut-
to il territorio provinciale, in-
tensificati e mirati in partico-
lare per verificare il  rispetto 
della normativa anticovid, 
hanno controllato numerose 
persone e veicoli in transito. 
In tutto sono 506 le persone 
controllate, di cui 62 tra la 
mezzanotte e le 5, 173 tra 
le 18 e le 24. Tre le persone 
sanzionate perché circolava-
no in violazione delle recenti 
disposizioni per contenere 
la diffusione del covid e due 
quelle denunciate per altri 
reati, quali spaccio e furto. 
Sono stati 37 gli esercizi 
commerciali controllati, con 
nessuna sanzione elevata. 
In particolare i carabinieri 
della Compagnia di Berga-
mo, supportati dalle unità 
cinofile di Orio al Serio, han-
no concentrato i controlli 
nei pressi della stazione 
ferroviaria e di viale Papa 
Giovanni XXIII. Nel corso 
dell’operazione sono stati 
fermati 40 veicoli ed identi-
ficate 65 persone, di cui 14 
di interesse operativo con 
precedenti specifici per re-
ati contro il patrimonio o in 
materia di sostanze stupefa-
centi. Un uomo, un 45enne 
originario del Senegal e do-
miciliato a Lumezzane, è 
stato controllato nei pressi 
di piazzale Marconi e trovato 
in possesso di 200 grammi 
di marijuana nascosti in uno 
zainetto, dopodiché, durante 
la perquisizione estesa alla 
sua abitazione, sono stati 
rinvenuti altri 300 grammi di 
hashish nascosti nel forno e 
in una cassettiera della cu-
cina. Il suo arresto è stato 
convalidato. Sono stati de-
nunciati anche un 19enne 

di Bonate Sopra, sorpreso 
con una bicicletta risultata 
rubata, e un 22enne origina-
rio del Mali, per spaccio di 
stupefacenti.

30 ottobre
Bergamo: i carabinieri della 
Compagnia di Bergamo han-
no arrestato tre persone, 
due cittadini del Gambia di 
21 e 22 anni e un 20enne 
nigeriano, in flagranza dei re-
ati di detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. I 
tre sono stati fermati nella 
zona della stazione di Ber-
gamo, dove i militari stava-
no svolgendo un servizio 
sul territorio che ha portato 
al controllo di sei esercizi 
commerciali e all’identifica-
zione di 45 persone, di cui 
12 con vari precedenti. Nel 
corso del controllo i carabi-
nieri hanno fermato i due 
cittadini del Gambia di 21 
e 22 mentre stavano ven-
dendo della droga, mentre 
il 20enne nigeriano è stato 
trovato in possesso di circa 
50 grammi di hashish e 150 
euro in banconote di piccolo 
taglio.
Quinzano d’Oglio: i carabi-
nieri della locale stazione 
hanno denunciato a pie-
de libero uno straniero, un 
31enne pregiudicato ma-
rocchino, per il reato di resi-

stenza a Pubblico Ufficiale. I 
carabinieri stavano svolgen-
do un servizio di controllo 
nei pressi del centro abitato 
di Quinzano d’Oglio quando 
hanno visto giungere lo stra-
niero alla guida della sua 
auto e gli hanno intimato 
l’alt. Lo straniero non si è 
fermato e, dopo aver effet-
tuato un testa coda, si lan-
ciato in una fuga a folle velo-
cità mettendo a repentaglio 
l’incolumità dei passanti e 
degli altri veicoli in transito. 
La pattuglia dei carabinie-
ri durante l’inseguimento, 
prima di perdere le tracce 
del veicolo, ne ha annotato 
il numero di targa, grazie al 
quale è risalita al proprieta-
rio che risultava con patente 
revocata, probabile motivo 
della fuga. I carabinieri in 
abiti civili hanno atteso l’uo-
mo nei pressi della sua abi-
tazione: lo straniero è giunto 
tranquillamente a casa, ha 
parcheggiato l’auto e a piedi 
si è diretto verso il cancel-
lo, dove lo hanno fermato i 
carabinieri. Oltre al reato di 
resistenza a Pubblico Ufficia-
le lo straniero dovrà pagare 
una sanzione di oltre 5000 
euro per guida con patente 
revocata, oltre al fermo am-
ministrativo del mezzo per 
tre mesi. 
n

Grazie Poliambulanza!
Accogliamo e pubblichiamo 
con piacere la testimonianza 
di Sonia Bresciani, titolare 
del Pastificio Pieve di Iseo. 
Sonia ha contattato la no-
stra redazione perché ci tie-
ne a far conoscere la propria 
positiva esperienza come 
paziente alla Fondazione Po-
liambulanza di Brescia. 
“Ritengo importante in un 
periodo come questo, in cui 
spesso il sistema sanitario 
viene criticato, portare la 
mia positiva testimonianza 
in seguito all’esperienza di 
ricovero. Ho subito un deli-
cato intervento nel reparto 

di ostetricia – ginecologia, 
dove sono rimasta dal 17 al 
30 settembre. 
La gentilezza, l’umanità e 
la professionalità che ho ri-
scontrato sono state enor-
mi e per questo mi sento di 
dover ringraziare tutto il re-
parto a cui fa capo il Dott. 
Federico Quaglia. 
Un ricovero, un intervento 
non sono mai piacevoli, ma 
l’attenzione e la cura con cui 
sono stata trattata hanno 
alleviato il peso di questo 
ricovero. 
Un grazie di cuore a tutto il 
personale!” n
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CLUSANE: I bagni pubblici, un servizio che denota civiltà e rispetto 

CLUSANE: le condizioni del parco giochi. 
Sicurezza e decoro scarseggiano

nola Bergamasca ed Iseo. 
Quel tragico 5 novembre 
del 1944 il battello “Iseo”, 
salpato dalla sponda ber-
gamasca a Tavernola per 
dirigersi verso il porticciolo 
di Siviano, poco dopo le 10 
di mattina venne attaccato 
dai cacciabombardieri alle-
ati che lo colpirono con le 
loro mitragliatrici. 
Sull’”Iseo” c’erano 112 
persone tutte provenienti 
da Comuni Sebini: 43 di 
loro persero la vita, ma nel 
tragico bilancio si contano 
anche 2 dispersi e 33 fe-
riti. Il battello non affondò 
dopo essere stato colpito, 
ma raggiunse Siviano dove 
vennero prestate le prime 
cure alle persone ferite, 
oltre alla conta dei caduti.
Dopo questo tragico evento 
il battello “Iseo” continuò 

a navigare sul lago d’Iseo 
fino a 5 anni fa, quando 
venne posto in ormeggio 
senza possibilità di tornare 
a navigare. 
Ora però l’”Iseo” è stato 
portato presso il cantiere 
nautico di Costa Volpino 
per iniziare una lunga ope-
ra di reffiting che lo renderà 
di nuovo operativo ed abile 
a trasportare passeggeri.  
Il progetto di recupero del-
lo storico battello partirà 
dopo che saranno stati ef-
fettuati gli esami di spessi-
metria, che permetteranno 
di verificare lo stato dello 
scafo ed evidenziarne le 
possibili criticità, permet-
tendo anche di quantifica-
re la cifra necessaria per 
finanziare il recupero. 
La Regione, che ha dato il 
via libera al progetto di ri-

Lo storico battello “Iseo” ¬¬ dalla pag. 1 
¬¬ Giornale della Lombardia
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allo Urbanskilab di Bergamo

per imparare a sciare e per preparare 
la nuova stagione sciistica ormai alle porte!

Franciacorta Ski franciacortaski

qualificazione, riparazione 
e ammodernamento del 
battello, ha già deliberato 
un fondo superiore al milio-
ne di  euro per finanziarlo. 
I primi interventi previsti 
sul battello permetteranno 
di controllare anche le fun-
zionalità del motore, oltre 
ad offrire una valutazione 
su quelli che saranno gli 
interventi necessari per ri-
mettere in acqua l’”Iseo”. 
Il progetto di refitting pre-
vede ovviamente la siste-
mazione dello scafo, la 
sostituzione dell’impianto 
elettrico ormai obsoleto, 
la rivisitazione della prua 
e della sala passeggeri, 
oltre all’abbattimento delle 
barriere architettoniche per 
permettere l’accesso ai di-
sabili. 
n Il battello Iseo

Il cioccolato è l'alimento 
più amato da grandi e 
piccini. 
Al latte o fondente, bian-
co, al gianduia... Sono 
tantissime le varianti in 
cui possiamo trovarlo. 
Molteplici sono i benefici 
legati all’assunzione di 

cioccolato; è un toccasa-
na per il cervello, per il 
cuore ed è soprattutto un 
antistress naturale.
Vieni da Od Store: ti 
aspetta un panorama 
davvero cioccolatoso!
Presso tutti i nostri punti 
vendita l'assortimento è 

Che meraviglia il 
cioccolato!

completo. 
Un'ampia scelta tra pra-
line, ovetti, tavolette, cre-
ma spalmabile e ciocco-
late, per rendere dolce e 
caldo l'autunno!
C’è solo l’imbarazzo del-
la scelta. 
n
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